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Visto l’articolo 13 ter della legge regionale 13 novembre 2006, n. 22, Norme in materia di demanio 
marittimo con finalità turistico-ricreativa e modifica alla legge regionale 16/2002 in materia di 
difesa del suolo e di demanio idrico, secondo il quale l’Amministrazione regionale predispone il 
Piano di Utilizzazione del Demanio Marittimo Statale ad uso diportistico (PUD – DIP), al fine di 
disciplinare l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di beni appartenenti al demanio 
marittimo statale con finalità diportistica e delle attività connesse; 

Atteso che con note prot. 15708, 15730 e 15752 dd. 13 luglio 2018 e note prot.21519 dd. 18 
ottobre 2018 e prot. 22006 dd. 25 ottobre 2018, l’Amministrazione regionale ha inviato a tutti gli 
Enti pubblici territoriali, alle associazioni di categoria, alle associazioni sportive dilettantistiche e 
federazioni sportive interessate, ai sensi dell’articolo 13 ter, comma 3, della legge regionale 
22/2006, la relazione ricognitiva dello stato di fatto propedeutica all’adozione del “Piano di 
utilizzazione del demanio marittimo statale a uso diportistico (PUD-DIP)” richiedendo di voler 
esprimere eventuali proposte e osservazioni utili alla fine della stesura del Piano; 

Rilevato che, a seguito di un’attenta valutazione dei pareri e delle osservazioni ricevuti anche a 
seguito di ulteriori incontri di presentazione e approfondimento della relazione ricognitiva che si 
sono svolti nelle date del 17 ottobre 2018 e 18 dicembre 2018, il Servizio demanio della Direzione 
centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi ha redatto la proposta di 
progetto di “Piano di utilizzazione del demanio marittimo statale a uso diportistico (PUD-DIP)”; 

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

Vista la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 
come da ultimo integrata e modificata dal decreto legge n. 152/2021, convertito in legge n. 233 del 
29 dicembre 2021; 

Visto il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche” e in particolare l’art.5 relativo alla valutazione di incidenza dei piani e dei progetti; 

Vista la DGR n.1323 di data 11 luglio 2014 “Indirizzi applicativi in materia di valutazione 
d’incidenza”; 

Vista la DGR n. 2627 del 29 dicembre 2015 “Indirizzi generali per i processi di Valutazione 
ambientale strategica concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, 
agli Enti locali e agli altri Enti pubblici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”; 

Considerato che ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 152/2006 è 
previsto che sia effettuata la VAS per tutti i Piani elaborati per la valutazione e gestione della 
qualità dell'aria, dell’ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 
dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscano il quadro di riferimento per 
l’approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 
elencati negli allegati II, III e IV del succitato decreto (VIA o screening di VIA) e lettera b) per i quali, 
in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di 
protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, 
si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, 
n. 357, e successive modificazioni; 



 

   

Preso atto che il PUD-DIP riguarda aree parzialmente interessate o poste in vicinanza a siti della 
Rete Natura 2000 e/o aree tutelate ai sensi della LR 42/96; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 784 del 29.05.2020, con la quale è stato dato avvio 
alla procedura di VAS sul progetto PUD-DIP e si è preso atto del Rapporto preliminare di VAS 
elaborato ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 13, commi 1 e 2 del decreto legislativo 152/2006 
e s.m.i., e sono state individuate l’Autorità competente e la struttura di supporto tecnico, l’Autorità 
procedente ed i soggetti competenti in materia ambientale;  

Atteso che si sono svolte le consultazioni preliminari con i soggetti competenti in materia 
ambientale di cui all’articolo 13 del citato decreto legislativo 152/2006 e s.m.i., avviate con la nota 
prot. 8767 dd. 03.06.2020 e concluse nel mese di settembre 2020; 

Vista la delibera n. 68 del 21 gennaio 2022 di adozione preliminare del progetto di Piano di 
utilizzazione del demanio marittimo statale a uso diportistico (PUD-DIP) e del Rapporto ambientale 
di VAS al fine di acquisire i contributi necessari per la prosecuzione dell’iter procedimentale; 
Visto l’articolo 13 ter della legge regionale 22/2006, il quale prevede che il PUD-DIP venga 
sottoposto al parere del Consiglio delle Autonomie locali e che venga sentita la competente 
Commissione Consiliare; 

Atteso che, successivamente all’approvazione preliminare si è svolto il tavolo di confronto con gli 
Enti locali interessati in data 8 febbraio 2022; 

Atteso che in data 2 marzo 2022 si è riunito il Consiglio delle Autonomie Locali, che ha espresso 
favorevole all’unanimità alla deliberazione della Giunta regionale n. 68 dd. 21 gennaio 2022; 

Atteso che la I Commissione consiliare permanente, nella seduta del 09.03.2022, ha espresso 
parere favorevole a maggioranza, richiamando l’importanza di un necessario coordinamento del 
presente PUD DIP con il Piano Paesaggistico Regionale approvato con Decreto del Presidente della 
Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres e pubblicato sul Supplemento ordinario n. 25 del 9 
maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 9 maggio 2018, efficace dal 10 maggio 
2018; 

Ritenuto pertanto necessario implementare, secondo le indicazioni della I Commissione, al fine di 
ricercare la massima verifica di coerenza con le indicazioni del PPR, il complessivo raffronto con le 
disposizioni di PPR che attengono i beni paesaggistici ex lege (rif. Titolo II, Capo III, NTA di PPR), con 
riferimento alle Direttive inerenti i territori costieri, i corsi d’acqua, i Parchi e Riserve, i boschi e le 
zone archeologiche, nonché di approfondire sinteticamente il PUD-DIP relativamente alle Riserve 
naturali regionali, al fine di verificare anche eventuali previsioni o divieti discendenti dai 
Regolamenti e dai Piani di conservazione e sviluppo delle Riserve stesse; 

Dato atto che, a seguito delle indicazioni fornite dai soggetti consultati e delle modifiche 
normative intervenute al D.Lgs 152/2006, il documento di Rapporto ambientale e la relativa sintesi 
non tecnica sono state adeguate nelle tempistiche procedurali e sono stati integrati con 
un’implementazione dell’analisi di coerenza con il Piano paesaggistico regionale (PPR); 

Visto il progetto di “Piano di utilizzazione del demanio marittimo statale a uso diportistico (PUD-
DIP)” datato gennaio 2022 e approvato in via preliminare con deliberazione n. 68 dd. 21 gennaio 
2022 tenendo conto dei contributi forniti da tutti i soggetti titolati, dagli uffici e dei necessari 
adeguamenti delle tempistiche normative alla procedura di VAS introdotte al 152/2006 e 
composto dai seguenti elaborati: 
Documenti di piano: 



 

   

1) PUD-DIP: Parte I - Disposizioni generali 
2) PUD-DIP: Parte II - Istruzioni operative 
3) PUD-DIP: Parte III - Ricognizione delle aree demaniali marittime statali 
4) PUD-DIP: Parte IV - Elaborati grafici e suddivisione delle aree 
5) Rapporto ambientale 
6) Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale 

Considerato che la procedura di valutazione ambientale strategica e, in particolare, la redazione 
del Rapporto ambientale accompagna l’intero processo di elaborazione del PUD-DIP e dato atto 
che la presente adozione definitiva consente di attivare le consultazioni previste per questa fase 
dall’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006 e successive modificazioni, costituendo la fase che 
porterà all’approvazione del PUD-DIP stesso; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i. la 
documentazione adottata, inclusiva dell’avviso al pubblico con i contenuti dell’art. 14 comma 1 del 
decreto citato, sia trasmessa all’autorità competente in formato elettronico; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 13, comma 5 bis, la documentazione di cui all’art. 13, comma 5, sia 
immediatamente pubblicata e resa accessibile nel sito web istituzionale della Regione e messa a 
disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché 
questi abbiano l’opportunità di esprimersi; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 13, comma 6 del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i. la 
documentazione adottata sia depositata presso gli uffici dell’autorità procedente (Servizio demanio 
della Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi) e dell’autorità 
competente (Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile in qualità di struttura di supporto dell’Autorità competente); 

Atteso che è necessaria la pubblicazione sul sito web della Regione di un avviso al pubblico 
contente le indicazioni di cui all’articolo 14 comma 1 del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i, e che 
si procede alla pubblicazione dell’avviso contenente le medesime informazioni anche sul Bollettino 
Ufficiale della Regione; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 152/2006 e s.m.i. la 
documentazione adottata è sottoposta alle consultazioni con il pubblico per 45 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui sopra; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277, e s.m.i.; 

Visto lo Statuto regionale; 

Su proposta dell’Assessore regionale al patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi, 

la Giunta regionale, all’unanimità 
 

Delibera 
 
1. per le motivazioni citate nelle premesse, ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 152/2006 e successive modificazioni, di fare propri e di adottare in via definitiva il Piano 
di utilizzazione del demanio marittimo statale a uso diportistico (PUD-DIP), comprensivo del 
Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica, costituito dagli elaborati di seguito elencati e 
allegati alla presente deliberazione e parte integrante e sostanziale della stessa: 



 

   

 
Documenti 
1) PUD-DIP: Parte I - Disposizioni generali 
2) PUD-DIP: Parte II - Istruzioni operative 
3) PUD-DIP: Parte III - Ricognizione delle aree demaniali marittime statali 
4) PUD-DIP: Parte IV - Elaborati grafici e suddivisione delle aree 
5) Rapporto ambientale 
6) Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale. 

2. di trasmettere all’Autorità competente in formato elettronico la documentazione adottata, 
inclusiva dell’avviso al pubblico con i contenuti dell’art. 14 comma 1 del decreto legislativo 
152/2006 e s.m.i.;  

3. di pubblicare l’avviso di adozione del Piano di utilizzazione del demanio marittimo statale a uso 
diportistico (PUD-DIP) sul sito web istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

4. di stabilire che tutta la documentazione di cui al punto 1 sia messa a disposizione del pubblico 
attraverso la pubblicazione sul sito web della Regione e che le relative versioni cartacea e digitale 
siano depositate presso la sede di Trieste del Servizio demanio della Direzione centrale patrimonio, 
demanio, servizi generali e sistemi informativi e del Servizio Valutazioni ambientali della Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 

5. che la documentazione del punto 1 è depositata ai fini della consultazione pubblica per il periodo 
di quarantacinque giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione dell'avviso al 
pubblico sul sito web della Regione di cui all'articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 152/2006 e 
successive modificazioni, avviando così la fase di consultazione pubblica di VAS; 

6. di dare mandato al Servizio demanio della Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi 
generali e sistemi informativi di provvedere ad espletare agli adempimenti conseguenti e attuativi 
della presente deliberazione. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


